
Nel 1978 un collettivo di studenti di Architettura e di lavoratori ha dato vita a un progetto di pratica territoriale a Lambrate, 
un quartiere in profonda e radicale trasformazione che vedeva la chiusura, delocalizzazione e ridimensionamento delle grandi e 
medie fabbriche, la conseguente disponibilità di grandi aree che aprivano le porte alla riconversione produttiva, a grandi piani di 
“fattibilità" da parte di urbanisti e speculatori di ogni ordine e grado.

Abbiamo fatto inchiesta e occupato gli spazi vuoti, abbandonati, inutilizzati e distrutti dalla lunga mano della speculazione in 
attesa della grande abbu�ata degli anni successivi. Abbiamo lottato insieme agli operai delle fabbriche rimaste che si 
opponevano tenacemente alla delocalizzazione.

Nel 1979 siamo entrati in Conte Rosso 20, lo spettacolo era devastante: una casa operaia di ringhiera costruita nel 1901 ancora 
abitata da 4 anziani soli, circondati da alloggi devastati al proprio interno, porte murate. La proprietà allora era il Don Orione 
opera di “beneficenza”. Da allora a oggi abbiamo sanato, ricostruito, reso abitabile un edificio che attualmente consiste in 17 
alloggi e uno spazio sociale Panetteria Occupata che, oltre alle attività politiche e culturali, contiene un importante archivio 
storico di documentazione.

Il progetto iniziale di costruire un sistema di abitare solidale diventa reale, siamo un mix abitativo di coppie alcune con bambini, 
figli dei nostri figli cresciuti qui, di anziani, di persone con vari gradi di invalidità, alcune delle quali gravissime, di studenti e di 
lavoratori che costituiscono un sistema abitativo solidale nel quale lo scambio intergenerazionale e culturale diviene concreto e 
quotidiano.

Dal 1990 la proprietà diventa di una serie di società, sempre riconducibili ad un unico amministratore: il sig. Trabattoni con il 
quale gli abitanti di Conte Rosso 20 sono stati ingaggiati in una serie di scontri processuali sia penali sia civili, TUTTI CON ESITO 
NON POSITIVO PER LA PROPRIETÀ”.

Nel 2002 gli abitanti si costituiscono in Associazione Conte Rosso, associazione che si occupa di gestire gli spazi, in particolare 
quelli comuni per garantire decoro, sicurezza e igiene, dei rapporti con il vicinato e di quanto necessita alla manutenzione 
dell’edificio.

Arriviamo con un “salto” di 36 anni la FINGEST SERVIZI SRL, ultimo nome delle società amministrate dal sig. Trabattoni, 
richiede ed ottiene un provvedimento di sequestro preventivo di immobile contro IGNOTI.

Il provvedimento esecutivo significa che da domani potremmo essere messi sulla stradasenza alcun preavviso, 
non possiamo opporci perché siamo *IGNOTI”

NON SIAMO “IGNOTI” E NON SIAMO “IDIOTI” UTILI ALLA SPECULAZIONE

CI OPPONIAMO ALLO SGOMBERO CON TUTTI GLI STRUMENTI NECESSARI

LIBERARE IL PRESENTE  FORZARE IL FUTURO


